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“Itanium ci garantisce una motorizzazione spinta e una scalabilità 
eccezionali. La validità della piattaforma ci sta spingendo ad ampliare il 
parco macchine Integrity a supporto della nostra operatività. Crediamo 
profondamente nella nostra evoluzione a 64 bit e stiamo compiendo 
grossi investimenti anche in termini di programmazione”.
Francesco Russo, socio e responsabile tecnico Photocity 

Leader europeo nella stampa digitale professionale 
online, Photocity si avvale di un sistema in continua 
evoluzione, efficace ed efficiente, capace di 
interfacciare migliaia di computer e di garantire 
la massima qualità dei servizi. Con la diffusione 
di apparati tecnologicamente sofisticati e a costi 
sempre più contenuti, i tradizionali rullini sono stati 
soppiantati dai dati digitali. “Fungiamo da centro 
di raccolta per questo tipo di informazioni  - precisa 
Francesco Russo, socio e responsabile tecnico di 
Photocity -, offrendo servizi di stampa di altissimo 
livello, attraverso una struttura produttiva che si 
avvale di un’esperienza ultraventennale. Photocity, 
infatti, è nata all’inizio del nuovo millennio da 
una famiglia di imprenditori napoletani, operanti 
nel settore della stampa dalla fine degli anni 70. 
Uno dei soci fondatori è stato vicepresidente di 
Confindustria: questo per sottolineare la valenza 
di un progetto industriale nato con direttive molto 
precise”. Il sistema ha richiesto un anno intero di 
sviluppo; un lavoro molto intenso svolto da una 
divisione interna dedicata. Nel 2001 la società 
è uscita sul mercato, registrando una crescita 
ininterrotta.

Problema
• Nel 2005 espansione aziendale e crescita
 del business spingono Photocity a potenziare 
 l’infrastruttura ICT.

 • Gestendo immagini, la società ha bisogno di
 incrementare sia le proprie capacità di storage 
 che di calcolo.

 • Rivolgendosi al mercato nazionale ed estero, 
 il management cercava una soluzione capace 
 di assicurare la business continuity aziendale in 
 modalità 24x24, 7x7.

 • Adottando soluzioni tecnologicamente 
 all’avanguardia, Photocity non cerca solo 
 prodotti di qualità ma punta su una partnership
 a valore aggiunto.

Soluzione
• Definizione di una SAN incentrata su di un HP 
 MSA1500 con 4 Tera di dischi SCSI.

 • Nuovo progetto finalizzato all’ottimizzazione e 
 al potenziamento dello sviluppo di tutto il sistema 
 su piattaforma a 64 bit.

 • A metà del 2005 HP fornisce a Photocity una 
 macchina Itanium in comodato d’uso su cui lo 
 staff ICT conduce per otto mesi sperimentazioni
 e test di sviluppo.

• Motorizzazione della server farm con 4 Itanium 
 RX Integrity e circa 15 server HP Proliant.

Risultati
• Incremento assoluto delle capacità di storage

• Motorizzazione a 64 bit della server farm

• Accrescimento delle capacità elaborative del 
 sistema

• Trasparenza delle procedure

• Incremento della produttività

• Azzeramento delle attività di manutenzione

• Solidità, affidabilità e qualità del sistema

• Alta scalabilità delle soluzioni

• Salvaguardia degli investimenti

Settore Servizi



“Grazie al supporto di HP abbiamo realizzato 
una SAN allo stato dell’arte, con una nuova 
motorizzazione del parco macchine che, trattando 
immagini, necessita di enormi risorse di calcolo”.
Francesco Russo, socio e responsabile tecnico Photocity 

Qualità, professionalità e velocità
Ponte tra la fotografia digitale, esplosa negli ultimi 
tre anni, e la stampa su carta chimica tipica della 
pellicola, caratterizzata da una carica emotiva 
tutta sua, la società offre prodotti diversificati 
per il mercato professionale e Soho (Small office 
home office), sfruttando il canale Web per gestire 
l’inoltro del materiale. Via Internet o attraverso un 
software proprietario gratuito, è possibile inviare le 
immagini e ricevere direttamente a casa le stampe 
o uno dei circa 150 prodotti a listino. La consegna 
avviene entro le 48 ore, mediante i servizi di Poste 
Italiane e un pool di corrieri (DHL, SDA e TNT), 
che permettono a Photocity di servire in maniera 
capillare tutti i mercati di riferimento, italiani ed 
esteri. Nel corso del tempo l’infrastruttura aziendale 
è cambiata, per adattarsi alle nuove esigenze del 
business: oggi la parte amministrativa è a Napoli, 
mentre il nucleo operativo, dove si trovano il centro 
di ricerca e sviluppo, la server farm, i reparti di 
produzione nonché il sito secondario dedicato 
al disaster recovery, sono a Pozzuoli. “Siamo 
organizzati attraverso varie divisioni specializzate 
– prosegue Russo-: sviluppo, stampa, editoria 
professionale e servizi di rilegatoria annessi, a cui 
si aggiunge l’unità di Customer Care, che abbiamo 
potenziato aprendo una nuova filiale in Estonia, per 
sopperire all’enorme richiesta extranazionale”.

Una storage area network atta a supportare 
grandissimi volumi
L’incremento del business e il moltiplicarsi della 
domanda ha spinto il Gruppo a rinnovare la propria 
architettura di riferimento. “Da un anno a questa 
parte abbiamo iniziato una fruttuosa partnership 
con HP- spiega Russo -: siamo partiti da una nuova 
fornitura dei server principali, costituita da database 
e Web server e, successivamente, abbiamo 
provveduto a un potenziamento dell’infrastruttura 
di file system. Grazie al supporto di HP abbiamo 
realizzato una SAN allo stato dell’arte, con una 
nuova motorizzazione del parco macchine che, 
trattando immagini, necessita di enormi risorse di 
calcolo”. Oggi i sistemi di archiviazione di Photocity 
poggiano su di un HP MSA1500 con 4 Tera di 
dischi SCSI, mentre una parte di storage serialata 
serve un’operatività con esigenze di velocità 
inferiori. Una soluzione di storage management che 
ha permesso al management di abbattere il costo 
per mega, mantenendo la qualità delle prestazioni.

“La solidità delle macchine, infatti, è una 
caratteristica di molti ma la valenza del supporto HP 
è assolutamente superiore: sul fronte dell’assistenza, 
infatti, HP ha una grandissima professionalità e 
un’attenzione al cliente incommensurabile, e questo 
a livello di qualsiasi sua divisione”.
Francesco Russo, socio e responsabile tecnico Photocity      

Business continuity garantita da un partner di 
grande spessore
Nato originariamente come sistema di stampa, 
Photocity oggi ha un’architettura mission 
critical altamente integrata che gestisce più 
livelli organizzativi: dalla customer care 
all’amministrazione, dalla produzione al supporto. 
Il motore è costituito da una server farm che conta 
una trentina di server, di cui  la metà Proliant HP. 
Nel 2005, l’esigenza prioritaria del management 
era quella di garantire una business continuity in 
modalità 24x24, 7x7, a supporto di un’offerta 
rinnovata sia dal punto di vista quantitativo che 
qualitativo. I servizi, cresciuti per numero oltre 
che per qualità, esigevano un potenziamento 
tecnologico: oltre a un aumento delle capacità di 
storage era necessario incrementare le capacità 
elaborative. “Abbiamo deciso di gestire il 
rinnovamento accompagnandoci ad HP – prosegue 
Russo – . Attraverso le mie precedenti esperienze 
professionali, infatti, avevo avuto modo di verificare 
e apprezzare la qualità degli apparati che, rispetto 
ad altri competitor, nell’insieme mi aveva lasciato 
il ricordo più positivo. La solidità delle macchine, 
infatti, è una caratteristica di molti ma la valenza 
del supporto HP è assolutamente superiore: 
sul fronte dell’assistenza, infatti, HP ha una 
grandissima professionalità e un’attenzione al cliente 
incommensurabile, e questo a livello di qualsiasi sua 
divisione.”

“Ne è nato un progetto di sviluppo in cui 
abbiamo investito una quota della nostra 
ricerca finalizzata all’ottimizzazione e 
al potenziamento della nostra capacità 
di calcolo su piattaforma a 64 bit, di cui 
Itanium allo stato attuale rappresenta 
il non plus ultra”.
Francesco Russo, socio e responsabile 
tecnico Photocity  



Un investimento a 64 bit
L’infrastruttura aziendale, disegnata con una grande 
lungimiranza tecnologica, era stata concepita 
nativamente ridondata e facilmente scalabile. “La 
motorizzazione a base Itanium, ci è stato proposto 
da Digimaint – sottolinea Russo - partner tecnologico 
molto attento a monitorare e a soddisfare le nostre 
esigenze con un’attenzione al Roi. All’inizio non 
l’avevamo presa in considerazione ma grazie a 
Digimaint abbiamo avuto l’opportunità di avere un 
contatto diretto con HP. Ne è nato un progetto di 
sviluppo in cui abbiamo investito una quota della 
nostra ricerca finalizzata all’ottimizzazione e al 
potenziamento della nostra capacità di calcolo 
su piattaforma a 64 bit, di cui Itanium allo stato 
attuale rappresenta il non plus ultra. HP ci ha fornito 
in comodato d’uso un RX Integrity su cui abbiamo 
effettuato lo sviluppo e i test per la verifica di tutta la 
nostra operatività aziendale”. La macchina, arrivata 
a metà del 2005, è stata stressata a dismisura: per 
circa 8 mesi i tecnici hanno condotto numerose 
sperimentazioni e vari benchmark per monitorare le 
performance all’interno del processing aziendale.

Itanium moltiplicato per quattro
“Grazie alla macchina in dotazione – commenta 
Russo - abbiamo potuto sperimentare che il 
passaggio a un ambiente a 64 bit non andava a 
intaccare minimamente le prestazioni e che, anzi, 
queste risultavano leggermente superiori rispetto a 
quelle di analoghe piattaforme a 32 bit. A questo 
si aggiungeva il vantaggio di poter contare su 
una capacità evolutiva davvero incredibile. Per 
questo abbiamo deciso di investire, acquistando 
subito 4 macchine HP RX Integrity”.  Mentre 
alcune sono utilizzate come macchine trasversali, 
dedicate al ciclo di processing relativo al calcolo 
computazionale puro, altre supportano il sistema 
Photocity residuo. I continui investimenti in ricerca e 
sviluppo, sfruttando le tecnologie più all’avanguardia 
in una prospettiva di evoluzione continua, hanno 
permesso all’azienda di poter cavalcare l’onda 
del 64 bit senza alcun problema. Nel corso del 
2006, Photocity ha in programma di ampliare la 
piattaforma Itanium-based, con l’obiettivo di farci 
girare anche il Web database; parallelamente, sta 
proseguendo lo sviluppo in termini di codice, per 
fare i modo che anche una parte del ciclo produttivo 
giri a 64 bit. 

DIGIMAINT S.r.l.  
Opera come Azienda dal 1995 nel campo dell’ Information Technology, specializzata nella progettazione, 
realizzazione e gestione di Sistemi Informativi e di Telecomunicazioni per realtà business di qualsiasi dimensione.
Le competenze e l’esperienza maturata nei diversi settori dell’ IT le consentono di progettare e
realizzare soluzioni complete, dalle infrastrutture di Networking, alla System Integration, al Fleet Management 
sino agli applicativi specifici sia in ambiente client/server che Intranet/Internet. 

Le soluzioni progettate e realizzate si caratterizzano per un’ elevata affidabilità, sicurezza e performance.
Il costante aggiornamento in un settore in rapida evoluzione come quello dell’IT e l’ elevata professionalità,
sono i presupposti indispensabili per offrire sempre soluzioni tecnologicamente all’avanguardia.
La particolare attenzione verso le problematiche di sicurezza e stabilità e la continua attività di
ricerca ed analisi delle nuove tecnologie che il mercato offre, consentono la progettazione e realizzazione
di sistemi solidi e innovativi che garantiscono un valido investimento per il futuro.

• High Performance Server • Software Development & Solutions
• Clients • Network Security & Antivirus
• Networking & Communications • VOIP
• VPN • System and Hardware Maintenance
• Web Services & Web Solutions • Certification
• Sistemi di Videosorveglianza
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